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Ministero della Pubblica Istruzione
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Email: saee04300b@istruzione.it
Prot.n.                                                                          Cava de’ Tirreni, li 7 aprile 2011
Al Sig Presidente 

e ai Sigg.Consiglieri
del Consiglio Di Circolo

del 3°Circolo Didattico

di Cava de’Tirreni

SEDE

Relazione a medio termine del Dirigente Scolastico
Le mie azioni di promozione, di coordinamento e di gestione dell’istituzione a me affidata dal 1 settembre del 2009, hanno tenuto conto di una serie di assi organizzativi relativi a delle aree  riguardanti gli aspetti pedagogico-educativi, quelli organizzativi/comunicazionali, quelli riguardanti la sicurezza ed infine quelli più attinenti all’area economico-gestionale. Esse sono sempre state inserite in una cornice valoriale che tenesse conto degli obiettivi connessi all’incarico dirigenziale e che possono essere esplicitati nei seguenti punti:

· Promuovere una “comunità di buone pratiche” attraverso il consolidamento degli aspetti valoriali, la consapevolezza delle responsabilità educative e il miglioramento delle competenze professionali  dei docenti

· Promuovere e coordinare, nell’istituzione scolastica, la ricerca, la sperimentazione e lo sviluppo della pratica educativa

· Migliorare gli aspetti organizzativo-gestionali attraverso l’informatizzazione della comunicazione istituzionale e di quella informale.

· Ottimizzare le risorse umane e quelle materiali 
· Collaborare, nell’ambito dell’Autonomia scolastica, con le risorse culturali,professionali, sociali ed economiche del Territorio in cui la scuola svolge i propri compiti istituzionali.

La mission della mia attività ha trovato un campo fertile nell’organizzazione dell’istituzione scolastica da me diretta, con l’esplicitazione concreta attraverso il Piano dell’offerta formativa in cui si sottolineano le linee guida di un’attività d’insegnamento /apprendimento rivolta  all’accoglienza ed al successo scolastico degli alunni, in un contesto organizzato positivamente a tale scopo.

Nell’ambito dell’asse pedagogico-educativo, la finalità di creare, o di consolidare, una “comunità di buone pratiche” si è esplicitata in una serie di iniziative relative ad esaltare le competenze dei docenti attraverso un’azione di riflessione sulle proprie pratiche educative. Ho avviato una maggiore condivisione delle problematiche sulla progettazione e sulla valutazione, proponendo la realizzazione dei coordinamenti disciplinari, nei quali discutere in modo più organico degli approcci alle diverse aree relative alle materie, tenendo conto degli aspetti epistemologici e didattici. Gli insegnanti devono essere sempre più protagonisti della loro attività professionale; in quest’ottica ho proposto un itinerario di ricerca/azione sulle competenze fondamentali della Lingua italiana e della Matematica, in collaborazione con il 4° Circolo Didattico di Cava de’Tirreni ed ho favorito tutte quelle iniziative di aggiornamento/formazione dei docenti. Mi sono preoccupato di iniziare un’attività di analisi della motivazione dell’impegno professionale, per evidenziare i punti deboli sui quali intervenire per cercare di evitare il più possibile i disagi di tipo psicologico che, talvolta, si accompagnano all’attività del docente. E’ stata mia cura, grazie all’opera significativa e professionalmente valida dello staff di direzione, di condividere con i docenti FF.SS. al POF quelle iniziative che, pubblicizzate ai docenti, potessero provocare un circuito comunicativo virtuoso di attività che motivassero ulteriormente il lavoro degli alunni. 

Ho curato, in modo particolare, la promozione della progettazione relativa al Progetto Europeo LLP Socrates Comenius con altre scuole europee. Esso è stato proposto nell’ambito di un discorso che apra la scuola al territorio, inteso non soltanto come il contesto localistico in cui essa agisce, ma ad un livello che comprenda ambienti sempre più estesi. Stabilire dei contatti con le scuole di altri paesi europei è un modo per allargare i propri orizzonti, per realizzare un confronto effettivo con altre realtà, per realizzare quella formazione finalizzata alla creazione di un cittadino che non sia soltanto cavese, campano, italiano, ma europeo.

Su richiesta dei docenti o per interessamento personale, ho cercato di essere al fianco degli insegnanti in situazioni di relazioni disfunzionali nell’ambito di alcune scolaresche, riflettendo insieme a loro sulle problematiche sempre più complesse che si manifestano nelle classi e proponendo modelli operativi d’intervento. Tale intento si è esteso anche agli aspetti della comunicazione relativa ad argomenti d’interesse professionale attraverso la realizzazione di una newsletter rivolta ai docenti e a agli altri operatori scolastici.    

Ho favorito la collaborazione, nell’ambito dell’Autonomia scolastica, con le risorse culturali,professionali, sociali ed economiche del Territorio in cui la scuola svolge i propri compiti istituzionali. A parte le attività di cooperazione istituzionale con l’Ente Locale, la collaborazione con  la Polizia di Stato è stato un momento determinante nell’ambito dell’Educazione alla Cittadinanza ed alla legalità
Per quanto riguarda gli aspetti della comunicazione mi è sembrato importante avviare un rapporto di condivisione e di trasparenza con le famiglie. L’autonomia scolastica tra i suoi aspetti imprescindibili, ha quello della responsabilità nei confronti degli utenti. Questa considerazione mi ha spinto a cercare, da subito, un contatto con le famiglie, attuato oltre che con incontri informali, con una serie di riunioni con i rappresentanti di classe per illustrare le linee programmatiche della scuola e le iniziative che s’intendevano intraprendere. Un’ulteriore iniziativa che si sta definendo in questi giorni è la partecipazione della scuola al progetto”Scuolamia” che rappresenta una modalità di comunicazione tramite un portale su internet che permetterà di rendere ancora più semplici ed immediati i rapporti tra famiglia ed istituzione scolastica.  La Scuola svolge il suo importante compito di educare ed istruire le nuove generazioni proponendo un progetto formativo basato sui valori della democrazia, ,  della solidarietà , dell’accoglienza e della competenza. In quest’ottica, affinché l’intervento possa essere efficace e significativo ho chiesto la collaborazione delle famiglie attraverso la stipula del Patto di corresponsabilità educativa.
Il rapporto tra scuola e sicurezza può essere rappresentato come una raccolta di linee di azione-comunicazione che interessano differenti ambiti concettuali che partono dall’analisi dei sistemi di sicurezza operanti all’interno di ogni istituzione fino alla capacità della scuola di rappresentare per il tessuto sociale di riferimento, uno deglielementi di traino e/o sensibilizzazione. Quest’ultima prerogativa potrà essere tanto più evidente e praticabile, quanto più il sistema scolastico arrivi a garantire, al suo interno, una politica organizzativa della sicurezza efficace e consapevole. Il raggiungimento e il mantenimento di adeguati standard di sicurezza vive della partecipazione attiva e responsabile di ogni individuo operante nel sistema scolastico, nonché della capacità di gestire tutte le risorse esistenti e del loro utilizzo finalizzato alla realizzazione dell’ambiente-scuola più sicuro possibile.
 La mia azione, nell’ambito delle procedure riguardanti la  sicurezza si è indirizzata a tutti gli operatori scolastici, con incontri e comunicazioni, ma si è allargata anche agli utenti del servizio scolastico, gli alunni, attraverso la realizzazione di una presentazione in power point sui rischi dovuti a comportamenti errati tenuti nella scuola con un’attenzione anche alle situazioni pericolose che i bambini possono incontrare nella loro abitazione.

Ho consolidato, attraverso la ricognizione degli edifici scolastici dei diversi plessi, la conoscenza di quelle problematiche relative anche all’insufficiente intervento dell’Ente Locale, che, normativamente, è tenuto ad assicurare l’efficienza dei locali e gli interventi necessari. Ho segnalato tempestivamente, anche grazie all’impegno dei Docenti Fiduciari e dei collaboratori scolastici, quelli che garantissero una maggiore sicurezza. Grazie alla collaborazione del RSPP ho implementato una serie di procedure relative alle attività motorie, a quelle laboratoriali e alle visite guidate, affinché i docenti potessero disporre di una check-list che garantisse la massima tutela degli alunni e un registro, da compilare periodicamente, per i controlli da effettuare. Tra le altre iniziative, tutti i plessi hanno effettuato una prova di evacuazione , mentre, a breve, sarà svolta un’altra. Ho curato la formazione del personale, attraverso l’iscrizione dei Docenti fiduciari ad un corso per i Preposti
 ( non ancora effettuato a causa di problemi organizzativi della Scuola ospitante). A breve partiranno i Corsi per gli addetti al primo soccorso e per quelli alla prevenzione degli incendi ed i relativi aggiornamenti.

Gli aspetti economico-amministrativi sono stati gestiti con la preziosa collaborazione del DSGA e degli Assistenti. La finalità è stata quella di utilizzare i fondi per rendere concreti gli obiettivi educativi-didattici proposti nell’ambito della mission. Si è dato, perciò, impulso ad acquisti di sussidi  audio-visivi che motivassero ancora di più l’attività degli alunni, con l’introduzione di didattiche legate alla multimedialità ed a un approccio per immagini.
Un momento importante dell’asse organizzativo/economico è stata la stesura della Contrattazione integrativa d’istituto, nella quale abbiamo impegnato in modo significativo le risorse conferite alla scuola per garantire il buon funzionamento di tutte le attività. 

La relazione al Programma annuale mi è servita per focalizzare le esigenze dell’istituzione scolastica nel dare risposte concrete ai bisogni formativi dell’utenza. La Scuola programma annualmente la gestione delle proprie risorse finanziarie fissando la priorità delle azioni e degli indirizzi che si intendono perseguire, nonché esplicitando i risultati attesi.

Il Programma Annuale, pertanto, costituisce la traduzione finanziaria delle

attività e del Progetto della scuola, realizzando, così, una correlazione e una continuità tra la progettazione educativa e didattica e l’ utilizzo delle risorse economiche.

In modo più specifico, il POF del 3° Circolo Didattico di Cava de’Tirreni individua nella crescita integrale delle componenti socio-affettive e cognitive la finalità del  progetto formativo. La risposta a tale intendimento è stata la realizzazione di un percorso curricolare ed extracurricolare che permetta, attraverso la messa in opera di attività legate agli aspetti delle diverse competenze disciplinari e relazionali, a quelle storico-ambientali e a quelle relative alle attività psico-motorie ed espressive, il pieno raggiungimento di tale obiettivo. Esso ha bisogno di un continuo controllo di gestione per far fronte alle esigenze che, talvolta, non possono essere previste.

A conclusione di questa relazione posso affermare che la serie di azioni da me proposte, coordinate e gestite ha avuto come finalità un potenziamento dell’azione educativa e didattica dei docenti per consentire un consequenziale miglioramento dei processi d’apprendimento degli alunni. Ho cercato, attraverso il mio operato, che tale obiettivo potesse essere inquadrato in una cornice teorica e prassica di una “comunità di buone pratiche” legate alla professionalità dei docenti e all’impegno consapevole degli altri operatori scolastici.

Il Dirigente Scolastico

Dott.Mario Di Maio
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